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SOLUZIONI TECNICHE PER 
CONTENERE IL POSSIBILE 

INQUINAMENTO DELLE ACQUE  



DIFFUSO 
(Deriva, 

Ruscellamento) 

PUNTIFORME                                                                                                                             

(trasporto, stoccaggio, 
preparazione, 

distribuzione, lavaggio) 

LE POSSIBILI FORME DI INQUINAMENTO 
DA PRODOTTI FITOSANITARI 



L’INQUINAMENTO PUNTIFORME 

PRINCIPALMENTE LEGATO ALLA GESTIONE 
NON CORRETTA DEI PRODOTTI RESIDUI 
DEL TRATTAMENTO 



1.acque di risulta dal lavaggio dei contenitori di 
fitofarmaci; 

2.miscela residua nel serbatoio e nel circuito 
idraulico dell’irroratrice a fine trattamento; 

3.acque di risulta dal lavaggio interno del serbatoio 
e del circuito idraulico; 

4.acque di risulta dal lavaggio esterno della 
macchina irroratrice. 

I PRODOTTI RESIDUI DEL TRATTAMENTO 
FITOIATRICO 



Miscela fitoiatrica residua a fine trattamento = 264 l/anno 

Acqua impiegata per lavaggio interno+circuito = 660 l/anno 

Acqua impiegata per lavaggio esterno = 671 l/anno   

TOTALE REFLUI DA SMALTIRE ~ 1500 l/anno   

QUANTITA’ COMPLESSIVA ACQUE DI LAVAGGIO 
IRRORATRICE DA SMALTIRE PER UN’AZIENDA 

VITICOLA   

Pur considerando una 
concentrazione di F.C. in tali 

reflui pari a solo lo 0.1%, ciò si 
traduce in 1.5 kg/anno di F.C. 
spesso distribuiti in meno di 10 

m2   

foto Hardi International 



Devono essere rispettate le disposizioni e gli obblighi riportati 
nell’ALLEGATO VI del PAN, che riguardano la corretta 
manipolazione e l’idoneo stoccaggio dei prodotti fitosanitari ed il 
trattamento dei relativi imballaggi e delle rimanenze 

IL PIANO DI AZIONE NAZIONALE (PAN): 

Capitolo A.6 – “Manipolazione e stoccaggio dei prodotti 
fitosanitari e trattamento dei relativi imballaggi e delle 
rimanenze” (art. 17 del dlgs n.150/2012) 

Le indicazioni da prendere in considerazione tengono conto della 
normativa in vigore, delle linee guida nazionali e regionali delle indicazioni 
tecniche scaturite dal progetto europeo Life-TOPPS 



I PROGETTI TOPPS 

a) LINEE GUIDA 

b) MATERIALE DIVULGATIVO/FORMATIVO (BMP) 

c) CORSI DI FORMAZIONE (Oltre 1000 tecnici/agricoltori 
formati in Italia) 

Progetto TOPPS-Prowadis 
(2010-2018) 

Progetto TOPPS 
(2005-2008) 

Progetto TOPPS on farm 
(2019-2021) 

Tutto il materiale prodotto incluse presentazioni – foto – video – software 
è scaricabile gratuitamente dal sito: www.topps-life.org  

REALIZZATI CON L’OBIETTIVO DI CONTENERE LE POSSIBILI 
FORME DI INQUINAMENTO DELLE ACQUE (SUPERFICIALI E 
SOTTERRANEE) E DELL’AMBIENTE IN GENERALE DOVUTE 
ALL’IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI ATTRAVERSO LA 
REALIZZAZIONE DI: 



Deriva 

Inquinamento puntiforme 

Run-off 

Drenaggio 

> 50 % 
Riempimento e 

lavaggio 
irroratrici, 

smaltimento 
reflui 

5 %  
Deriva 
30 %  

Ruscellamento 

Sorgenti di 
inquinamento 

diffuso 

Sorgenti di 
inquinamento 

puntiforme 

Stima dell’incidenza delle diverse forme di inquinamento 
delle acque superficiali da prodotti fitosanitari 

(da Roettele, 2012)  

I PROGETTI TOPPS 

Può essere quasi totalmente 
annullato con opportuni 

accorgimenti tecnici 

Può essere limitato ma non 
evitato completamente  



foto Jens Tonnesen - DAAS 

foto Jens Tonnesen - DAAS 

CORRETTO TRASPORTO DEI PRODOTTI 
FITOIATRICI 

COME CONTENERE L’INQUINAMENTO 
PUNTIFORME  



Stoccare gli agrofarmaci in locali e armadi 
idonei e chiusi a chiave 

polveri 

liquidi 

CORRETTO STOCCAGGIO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI 

COME CONTENERE L’INQUINAMENTO 
PUNTIFORME  



Preferire i dispositivi pre-miscelatori che consentono 
all’operatore 

di lavorare da terra, senza doversi arrampicare sul serbatoio della 
macchina irroratrice. 

PREPARAZIONE DELLA MISCELA E 
RIEMPIMENTO DELL’IRRORATRICE 

COME CONTENERE L’INQUINAMENTO 
PUNTIFORME  



SISTEMA MONTATO SUL SERBATOIO DELL’IRRORATRICE PER INTRODURRE IN 
SICUREZZA IL PRODOTTO AL SUO INTERNO 

FASE DI RIMEPIMENTO DEL PRODOTTO FITOIATRICO 
NELL’IRRORATRICE 

COME CONTENERE L’INQUINAMENTO PUNTIFORME  



A 
Miscela residua 

B 
Acqua utilizzata per lavaggio interno serbatoio e tubazioni 

C 
Acqua utilizzata per lavaggio esterno 

GESTIONE DELLA MISCELA RESIDUA DEL 
TRATTAMENTO E DELLE ACQUE DI 

LAVAGGIO 



VOLUME*  
(l) 

Miscela residua  
(A) 

PESO AMBIENTALE DELLE DIVERSE FRAZIONI 
DA GESTIRE A FINE TRATTAMENTO 

CONC. PF  
(g/l) 

17 

60 

61 

138 
Ipotesi: 
•Volume: 400 l/ha 
•Dose: 1.6 kg/ha  
•N° trattamenti/anno: 10     
•macchina portata con serbatoio da 600 l dotata di bypass e lavaimpianto. 
•qualità agitazione miscela nel serbatoio  e efficienza lava impianto in linea con 
quanto indicato dalla Direttiva Macchine                

QUANTITA’ PF  
(g) 

INCIDENZA SU 
TOTALE (%) 

* Da indagini DISAFA al termine di ogni trattamento  

4,6 

0,4 

3,6 

- 

78 

22 

220 

320 

24 

6 

70 

100 TOTALE 

Acqua lavaggio 
interno (B) 

Acqua lavaggio 
esterno (C)  

FRAZIONE 



COME GESTIRE LE ACQUE RESIDUE 

IN CAMPO 

MACCHINA DOTATA 
DI SERBATOIO 
AUSILIARIO E 

LAVAIMPIANTO 

IN AZIENDA O  

CENTRO CONSORTILE 

AREE ATTREZZATE DI 
RACCOLTA  

SISTEMI DI BIOREMEDIATION 



AL TERMINE DELLA DISTRIBUZIONE 

Utilizzare la miscela residua nel serbatoio  (distribuendola 
in campo dopo averla diluita con acqua). 



Effettuare la pulizia esterna dell’irroratrice 
direttamente in campo, lontano dai corpi idrici 

AL TERMINE DELLA DISTRIBUZIONE 



ESEMPI DI AREE ATTREZZATE PER LE OPERAZIONI DI 
RIEMPIMENTO – SMALTIMENTO DELLA MISCELA 

RESIDUA E LAVAGGIO IRRORATRICE  

4 m 

8 m 

Contenitore raccolta  
acque di lavaggio  

(evaporatore, 
eliosec)  

(2500 litri) 
Aspiratore  
acqua 

Telo di  
raccolta in  
polietilene 

Area smontabile attrezzata per il lavaggio 
dell’irroratrice e per il convogliamento delle acque di 

lavaggio in appositi serbatoi di raccolta 



ESEMPI DI SITEMI DI BIOREMEDIATION 

Area con Biobed per il 
lavaggio dell’irroratrice 

Pulizia irroratrice nel cortile dell’azienda su biobed 

Percolazione acqua depurata nel terreno 

60 cm 

Strato di 
erba 

Strato di argilla (10 cm) 

Paglia tritata (50%) 

Torba (25%) 

Terreno di superficie (25%) 



DIRETTE 

SINTESI INQUINAMENTO PUNTIFORME 
Misure per contenere l’inquinamento puntiforme da prodotti 

fitoiatrici 

INDIRETTE 

Ridurre (eliminare??) le forme di 
inquinamento puntiforme all’origine 

- Formazione 
- Impiego di idonee attrezzature 
- Gestione in campo dei lavaggi 

Soluzione semplice ed 
economica 

Ridurre (eliminare??) l’esposizione 
all’inquinamento puntiforme 

Raccolta acque di lavaggio e realizzazione 
impianti di trattamento delle stesse  

Soluzione più complessa e 
costosa 

A livello aziendale A livello consortile 



DERIVA :“Il movimento del fitofarmaco nell’atmosfera dall’area trattata verso 
qualsivoglia sito non bersaglio, nel momento in cui viene operata la 

distribuzione” (ISO 22866) 

CHE COSA SI INTENDE PER DERIVA? 

L’INQUINAMENTO DIFFUSO – LA DERIVA 



A terra nelle vicinanze dell’area trattata 
(ground sediments o endodrift) 

Nell’atmosfera con trasporto a distanza 
(atmospherical drift o esodrift) 

TIPI DI DERIVA 



10 
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Vigneto 

0.16 

0.55 

0.05 

3.6 
1.36 

6.78 

0.01 

0.1 

1 

1 10 100 
Distanza dall'area trattata (m) 

D
er

iv
a 

de
l p

ro
do

tt
o 

a 
te

rr
a 

 (%
 d

el
 v

ol
um

e 
di

st
rib

ui
to

) 

Primi stadi vegetativi 
Piena vegetazione 

(da Ganzelmeier et al. 2000) 



ENTITA’ DELLA DERIVA A TERRA 
Frutteto 

(da Ganzelmeier et al. 2000) 
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FATTORI CHE INFLUENZANO LA 
DERIVA 

• VELOCITA‘ DEL VENTO 

• TECNICA DI APPLICAZIONE 

• REGOLAZIONE IRRORATRICE 

• DIMENSIONE DELLE GOCCE 

• TIPO DI IRRORATRICE 

• SVILUPPO DELLE COLTURE TRATTATE 

• AREA ADIACENTE 

• TEMPERATURA AMBIENTE 

• UMIDITA‘ RELATIVA 



Influenza della velocità del vento 
(prove Disafa in galleria del vento) 



Strumenti di misura che gli agricoltori devono avere 
a disposizione in Svezia 

Sulla base della velocità e direzione del vento viene 
definita l’ampiezza della zona di rispetto   



I FATTORI CHE INFLUENZANO LA DERIVA 

 Tecnica di applicazione 

Area 
sensibile 

Area 
sensibile 

Area 
sensibile 

Area 
sensibile 



lato con aria 
chiusa 

ATOMIZZATORI DOTATI DI CHIUSURA 
LATERALE DELL’ARIA 

riduzione deriva del 35%  



aperto 

chiuso 

ATOMIZZATORI DOTATI DI CHIUSURA 
LATERALE DELL’ARIA 



 Regolazione dell’irroratrice 

I FATTORI CHE INFLUENZANO LA DERIVA 



 
 
A) OTTIMIZZATO 
 2+2 ugelli attivi 
 Volume di distribuzione 225 l/ha 
 
 
 
 
B) STANDARD 
 4+4 ugelli attivi 
 Volume di distribuzione 450 l/ha 
 

deriva 

ADEGUAMENTO DEL PROFILO DI 
DISTRIBUZIONE 

La scelta del corretto profilo di distribuzione e il suo 
adeguamento a quello della pianta da trattare consente 

una notevole riduzione della deriva complessiva 



Epoca: pre-fioritura (LAI 0.3) 
Irroratrice ad aeroconvezione tradizionale 
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- 30% deriva 
Vento:  

5.1 ÷ 8.2 m/s 

L’importanza della regolazione del profilo di 
distribuzione 
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Ugelli: turbolenza ATR 

Vento:  
2.5 ÷ 2.7 m/s 

Riduzione deriva = 44% 

Epoca: piena vegetazione (LAI 0.7) 

L’importanza della portata del ventilatore  



 Entità della deriva in funzione della 

dimensione delle gocce 

Distanza di deriva (m) 

Vento 5 km/h (1.4 m/s) 

20 micron 

50 micron 

100 micron 

150 micron 

400 micron 

30
 c

m
 

0.1 0.6   1.4      6         35 

I FATTORI CHE INFLUENZANO LA DERIVA 
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Ugelli a turbolenza ATR
Ugelli antideriva

Riduzione = 67% 

0.4% 

1.2% 

Epoca: chiusura grappolo (LAI 1.6) 
Macchina: aeroconvezione torretta  

Portata ventilatore: 20000 m3/h 

Vento:  
3.8 ÷ 5.5 m/s 

RIDUZIONE DELLA DERIVA CON UGELLI 
ANTIDERIVA (prove DiSAFA) 



VarioWindSelect system 
developed at INSAD (PL) 

Attivazione automatica del tipo di ugello in 
funzione della velocità del vento 

(from Holownicki et al., 2003) 

Utilizzo dell’elettronica per ridurre la deriva 

Giornata tecnica: LA TUTELA DELLE ACQUE DA PRODOTTI FITOSANITARI: AZIONI, SPERIMENTAZIONI E INNOVAZIONE – Trento 29 Novembre 2018 



Utilizzo dell’elettronica per ridurre la deriva 

ANEMOMETRO 
SONICO 

SATELLITE 



MISURE PER SALVAGUARDARE L’AMBIENTE DALLA DERIVA 

DIRETTE 

Limitare la generazione di deriva 

Impiegare dispositivi 
tecnici in grado di ridurre 

la deriva (SDRT) 

• Macchina irroratrice 
• Parametri della distribuzione 
• Contesto del trattamento 

INDIRETTE 

Limitare l’esposizione alla deriva 

Fasce non trattate 
Fasce tampone (buffer zones) 

Fasce vegetate 
Barriere frangivento, reti 

antigrandine, ecc. 

• Buffer zone di ampiezza fissa 
• Buffer zone di ampiezza 

variabile (in funzione del tipo di 
attrezzatura impiegata) 



IMPIEGO DELLA FASCIA DI RISPETTO 
(Buffer zone) 

coltura trattata 

FASCIA DI 
RISPETTO 

coltura  
sensibile (o 
corso d’acqua) 

L’ampiezza dipende anche dalla 
classe di riduzione della deriva 
della irroratrice impiegata 

MISURE INDIRETTE PER CONTENERE 
LA DERIVA 



ESEMPI DI AMPIEZZE DELLA FASCIA DI RISPETTO IN 
FUNZIONE DEL TIPO DI PRODOTTO E DELL’ATTREZZATURA 
IMPIEGATA PER LA DISTRIBUZIONE 

ZONA DI 
RISPETTO Area sensibile 

Tecnica di distribuzione standard 

Esempio: prodotto fungicida 

15 metri 

Tecnica di distribuzione con 
dispositivi per limitare la deriva 

ZONA DI 
RISPETTO Area sensibile 

10 metri 



Per proteggere gli organismi acquatici, 
rispettare una fascia di sicurezza non 
trattata dai corpi idrici superficiali di: 
 

 20 metri per Lattuga, Spianci, Cavoli, 
Aglio, Solanacee, Cucurbitacee, 
Fragola, Fagiolino , Mais, Patata in 
associazione all’utilizzo di 
dispositivi che riducano la deriva 
del 25%. 

 

• 25 metri per la vite, in associazione 
all’utilizzo di dispositivi che 
riducano la deriva del 60%. 

 

• 25 metri per la Melo, Pero, Pesco, 
Susino, Albicocco, Frutta a guscio, 
Cliegio in associazione all’utilizzo 
di dispositivi che riducano la 
deriva del 92%. 

ESEMPIO DI CONTENUTI RIPORTATI IN ETICHETTA 
RELATIVI ALLE AMPIEZZE DELLE FASCE DI RISPETTO 



Si stima che almeno il 50% dei formulati commerciali 
avranno vincoli in termini di fascia di rispetto 

Adoperare ad una distanza 
non inferiore a 20 metri dai 
corsi d’acqua. 

Per proteggere gli organismi acquatici è indispensabile:  
- Una fascia di rispetto di 5 metri quando si trattano 
colture estensive (barbabietola da zucchero, 
oleaginose, foraggere) ed orticole;  
- Una fascia di rispetto di 30 metri, in associazione a 
strumentazione meccanica che abbatta del 50% la 
deriva, quando si trattano le colture fruttifere.  

ESEMPIO DI CONTENUTI RIPORTATI IN ETICHETTA 
RELATIVI ALLE AMPIEZZE DELLE FASCE DI RISPETTO 



FASCIA DI RISPETTO ED ETICHETTA PRODOTTO 
FITOSANITARIO 

COME INDIVIDUARE LA PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
DELLA DERIVA DELLA TECNICA DI APPLICAZIONE 
UTILIZZATA E QUINDI LA FASCIA DI RISPETTO?? 

IL DOCUMENTO DI RIFERIMENTO DEL MINISTERO DELLA 
SALUTE 



Misure di mitigazione e  
schede di mitigazione 



Misure indirette: siepi e delle barriere 
artificiali 

 La rete antigrandine ostacola la dispersione delle gocce e permette di 
ridurre la deriva del 50-95% a seconda del tipo di atomizzatore e delle 
condizioni operative 

CONTENUTI DEL DOCUMENTO DI 
ORIENTAMENTO 

 Caratteristiche della siepe: 
 altezza superiore di almeno 1 m rispetto alla coltura trattata e di almeno 4 

m se in presenza di attrezzature ad alto rischio di deriva 

 pienezza della chioma dalla base alla cima, da ottenere anche lasciando 
sviluppare le specie erbacee alla base 

 lunghezza completa lungo tutto il lato dell’appezzamento che confina con il 
corpo idrico, senza interruzioni 



Misure dirette 

CONTENUTI DEL DOCUMENTO DI 
ORIENTAMENTO 



CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

Fascia di rispetto 
(- 50% deriva) Corpo idrico 

(area sensibile) 

Area sensibile 

Step 0 

Deriva = 100% 

Tecnica di applicazione 
(- 35% deriva)  

Step 1: 

Tecnica di distribuzione 
(- 25% deriva) 

(Ugelli – pressione – dispositivo di chiusura flusso, ecc…) 

Barriera vegetata/rete 
antigrandine 

(- 50% deriva) 

Mitigazione 
raggiunta: 

93,9 

Mitigazione: 100 – Step 1 (%)  Mitigazione: Step 1 – Step 2 (%)  

Step 2: 

Es.: 100 – 25% = 75  Es.: 75 – 35% = 24,4  

Mitigazione: Step 2 – Step 3 (%)  

Step 3: 

Es.: 24,4 – 50% = 12,2  
Mitigazione: Step 3 – Step 4 (%)  

Step 4: 

Es.: 12,2 – 50% = 6,1  

Corpo idrico 
(area sensibile) 



CONCLUSIONI 

Al fine di ridurre il possibile impatto negativo 
sull’ambiente degli agrofarmaci  

IMPLEMENTARE 
LA FORMAZIONE/ 
INFORMAZIONE 

SU QUESTA 
TEMATICA 

ATTIVARE 
STRUTTURE IN 

GRADO DI 
GARANTIRE IL 

RISPETTO DELLE 
NORME VIGENTI 

PROMUOVERE LA 
ROTTAMAZIONE 

DELLE IRRORATRICI 
OBSOLETE E 

INCREMENTARE 
L’ACQUISTO DI 

SOLUZIONI TECNICHE 
MITIGATRICI 



Seguite i seguenti progetti 
Europei sul tema della 
salvaguardia ambientale 
legata alla distribuzione degli 
agrofarmaci 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Andate sul sito TOPPS: 
www.topps-life.org  

www.innoseta.eu 

https://www.facebook.com/OptimaIPM/ 

https://mobile.twitter.com/PerfectLife_EU 
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